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DIALOGOI TESTI

La Collana propone testi e studi che affrontano le letterature compa-
rate in una prospettiva specifica: quella che vede le interferenze tra i
generi e le tematiche non come contraddizioni o diversità incomuni-
cabili, ma come interrelazioni della complessità. Il modello teorico
di riferimento è quello elaborato da Claudio Guillén, già nei sui primi
saggi del periodo americano, legato all’ispirazione dei suoi maestri di
Princeton, Levin e Poggioli, poi modificato, arricchito e completato
nelle riflessioni e nei libri del periodo del suo ritorno in Europa e,
in particolare, in Spagna, prima a Barcellona, poi a Madrid. Questo
sguardo della maturità dell’ultimo periodo di ricerche e riflessioni
diventa ricostruzione del passato rimosso, quello della primavera ibe-
rica spezzata dalle vicende della barbarie del Novecento. Ne è bella
sintesi nel volume pubblicato nella nostra Collana, Sapere e conoscere.

Coerentemente con queste premesse generali, la ricerca sulle
letterature che la Collana persegue si svolge in una costante appros-
simazione alle sue frontiere tematiche e formali: la storia, le arti, il
pensiero, anche nelle sue manifestazioni innovative e non canoniz-
zate. Non ci sono dunque centri e periferie, come spesso in certa
manualistica, ma dialoghi avviati, interrotti; dialoghi riannodati, tra
passati e proiezioni presenti, e nella fiducia dei futuri ancora possibili.
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Un approccio a san Vincenzo Ferrer
Vicent Josep Escartí1

1. Vincenzo e Michele Ferrer (1350-1419)2 

Sembra che nel 1335 due fratelli catalani, Pietro e Guglielmo 

-
minatosi in seguito alla conquista di Giacomo I, soprattutto dagli 

origine gironina, e tutti e due sarebbero stati i genitori di Vin-
cenzo Ferrer, nato – almeno stando alla tradizione accolta da-

agli altari nel 1455 da un suo compatriota, Alfonso Borgia, papa 

1 (Universitat de València, RABLB)

-
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-
-

-

-

Catalogna a studiare scienze naturali, teologia e Bibbia, e anche 

a Tolosa in Linguadoca, nel 1377, con il conseguimento del dot-

-
zione tomistica che certamente lo accompagnerà durante tutta la 

Preparato spiritualmente e intellettualmente, nel 1378 sarà 

-

-

-
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Tractatus Schismae -
-

-

spazio di cinque anni, esercita come insegnante di teologia nelle 
-

-
-

-

-

-
-
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-
-

-

latere Christi

-

-

-

-

se ci risultano sue incursioni nel Paese Basco, in Castiglia, An-

-
state numerose testimonianze e recentemente è stato possibile 
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-

il Cerimonioso cresciuto in Castiglia, Ferrante I, a stabilirsi sul 
-

assorbirlo totalmente, impegnandosi in modo frenetico in un in-

a tutto ed essendosi dedicato completamente alla predicazione, 

coincidere, in quello stesso istante, il francescano Eiximenis – ri-

il suo Regiment de la cosa publica - e il domenicano regnico-
-

di far tornare maestro Vincenzo, mostrassero di interessarsi alla 
-

molti frammenti dei suoi sermoni o anche dalla sua abbastanza 
probabile partecipazione – più tardi – alla composizione di un 

13Introduzione
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-

Non è necessario insistere troppo su come fu distaccata la par-
tecipazione di Ferrer al noto Compromesso di Caspe, celebrato in 

-

del castigliano Ferdinando di Trastamara, detto el d’Antequera, 

-

-

-

fratello, Bonifacio Ferrer, priore della certosa di Porta Coeli – e 
uno dei catalani, Bernardo di Gualbes, che maestro Vincenzo for-
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-

-

-
-

gioino Luigi di Calabria, passando per Alfonso di Gandia, Gio-

-
ragona al papa Benedetto XIII, il quale, abbandonato da tutti, 

-
-

a Peníscola restassero Benedetto XIII e un gruppo di cardinali 

-
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-

-

del duca di Bretagna e nella suddetta città, il suddetto maestro 

2. I sermoni di maestro Ferrer: impatto e sopravvivenza

Vincenzo ci ha trasmesso la sua immagine come quella di un pre-

Vincenzo Ferrer appare in attitudine di predicare, spesso con un 
dito che indica il cielo e mantenendo un libro aperto in cui si 

Apocalisse
Timete Deum et date illi honorem

-

-
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sodio apocalittico della distruzione del genere umano e al temuto 

vicentina mentre ascoltano pazientemente 

-

mondo e inoltre a tentare di migliorare il comportamento morale 

-
sto, Ferrer ricorse a predicazioni più o meno moltitudinarie e, 

-

del grande successo delle sue esibizioni in pubblico nelle quali, 

una mise-en-scène
spiritualmente 

di canonizzazione nel quale, sebbene alcune risposte sembrino 
-

-
rie espressioni cancelleresche o notarili in uso (Proceso

-
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cristiani – per i quali propose percorsi di miglioramento delle loro 
-

casi dei territori della penisola iberica, e i giudei, dappertutto in 
-

-

qui la preoccupazione che mostrano i giurati della città di Valènc-
ia, quando nel 1413 annotarono nel Manual de Consells che

3

-
-

4

5, dal momento che, dopo la loro con-

-
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problema pubblicamente nei suoi sermoni, ma anche per altre 
-
-

-
-
-

auctoritates
erano la Bibbia, i Santi Padri e altri pensatori cristiani, mentre 

-

-

vicentini, più 

-
-

In ogni caso, nel leggere i sermoni di Ferrer, colpisce come, 
-

capace di articolare un pezzo di oratoria con il quale si incarica-

religiosa di un giudeo o di un musulmano, a comportamenti 

certi costumi considerati nefasti per la società o la rinuncia a 

19Introduzione
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-

-
te per comprendere quella capacità del domenicano, anche se i 

da reportatores

-

stesso Vincenzo Ferrer, ma non erano stati pensati per essere 

-

con le caratteristiche dialettali del reportator più che del ser-
-

altre lingue, come ha stabilito magistralmente Antoni Ferrando 
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